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3,500,000 è conceduto sol tanto a tu t to l 'eser-
cizio 1897-98. » 

Rizzo. Chiedo di par la re . 
Presidente. Pa r l i pure . 
Rizzo. Questo secondo articolo proposto 

dal la Commissione, è inspirato , se lio ben 
compreso la relazione dell 'onorevole Fi l ì -Astol-
fone, da qualche preoccupazione, che potrebbe 
sorgere ne l l ' an imo di coloro, i qual i conside- j 
rano come impegno sacro del Governo la con-
t inuaz ione del pagamento delle congrue ai" 
parroci , ed anche i possibi l i mig l io rament i 
fu tu r i , dei qual i pa r l ava in un suo eloquente 
discorso in Senato l 'onorevole min is t ro guar-
das ig i l l i , i l 20 g iugno passato anno. 

Questo disegno di legge non ha certo al-
cun in tend imento contrar io allo scopo, cui 
l 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i accennava 
in quel suo discorso ; ma può far sorgere qual-
che preoccupazione per l ' avvenire . 

Mi permet to qu indi di domandare all 'ono-
revole minis t ro se egli crede di f a r qualche 
dichiarazione, la quale possa almeno dal-
l ' an imo mio bandi re ogni dubbio su questo 
r iguardo . Na tu ra lmen te io voterò il disegno 
d i legge, il quale non è, per così dire, che la 
cont inuazione di una proposta, che f u pre-
sen ta ta nel la Legis la tu ra precedente ; ma avre i 
p iacere che l 'onorevole guardas ig i l l i r inno-
vasse in quest 'occasione, nella quale, r ipeto, 
p u ò sorgere qualche preoccupazione, le di-
chiarazioni , che egli fece al Senato f r a gli 
app laus i , e che mi pare abbia fa t to anche 
a l l a Camera ; dichiarazioni , le qual i valgono-
a d i s t ruggere ogni dubbio circa la concessione 
f a t t a con la legge del g iugno 1892, ed anche 
circa gl i sforzi per quei possibi l i migl iora-
ment i , ai qua l i egli accennava nel suo discorso. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
guardas ig i l l i . 

Barlacci, ministro di grazia e giustizia,. Le 
d ich iaraz ioni , alle qual i al lude l 'onorevole 
Rizzo, conformi a quelle che erano già s tate 
f a t t e dai miei predecessori a t tes tano il fermo 
proposi to del Governo, di tu te la re e favor i re 
g l i in teressi del basso clero, e di servirsi di 
t u t t i i mezzi, dei qual i può disporre, per mi-
g l io ra rne economicamente e mora lmente la 
condizione. 

Io non ho che da confermare quello, che, 
come l 'onorevole Rizzo ha r icordato, ebbi a 
d ich ia ra re davan t i al Senato. 

Ma oramai p iù delle d ichiarazioni occor-
rono i f a t t i ; e i f a t t i esistono. Bas t i ricor-
dare la legge del 30 g iugno 1892, con la quale 
fu elevata la congrua dei parroci al massimo 
preveduto nel la legge del 1866, cioè ad 800 
lire, e si agg iungeva inol t re il formale im-
pegno di e levarla fino alla somma di 1000 lire. 

L 'onorevole Rizzo domanda se la legge, 
che ora discutiamo, possa met tere in pericolo 
l ' a t tuaz ione di questa promessa. 

Sono lieto di poterg l i r ispondere che i l De-
creto Reale, del quale si propone la conversione 
in legge, non presenta alcun pericolo per l 'at-
tuazione di quella promessa. Che se ombra di 
dubbio fosse potu ta sorgere, essa sarebbe int ie-
ramente d i leguata dopo l ' agg iun ta f a t t a dalla 
Commissione, per un lodevole scrupolo, ana-
logo a quello che mosse l 'onorevole Rizzo a 
par lare . 

Bas ta i n fa t t i conoscere il pa t r imonio del 
Fondo pel culto, e considerare come i pesi, 
che lo gravano, vadano annua lmen te dimi-
nuendo per la est inzione del l 'onere delle pen-
sioni, per convincersi che, approva ta questa 
legge, v i sarà largo marg ine per sodisfare gli 
impegn i assunt i a favore dei par roci e per 
sodisfare a t u t t i g l i a l t r i fini, ai qual i il pa-
t r imonio medesimo è destinato. 

Con queste dichiarazioni spero di aver 
sodisfat to l 'onorevole Rizzo. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Rizzo. 

Rizzo. R ingraz io l 'onorevole minis t ro guar-
das ig i l l i delle sue dichiarazioni , le qual i hanno 
di leguato da l l ' an imo mio i l dubbio, che aveva 
sugl i effett i di questo disegno di legge, in 
favore del quale voterò. 

Presidente. Pongo dunque a par t i to l 'art i-
colo 2, del quale ho già dato le t tura . 

\ (E approvato). 
Domani in pr inc ip io di seduta procede-

remo alla votazione a scrut inio segreto di 
questo disegno di lègge. 

Risullaiiiento di votazioni. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, e 
invi to gl i onorevoli segretar i a numerare i 
vot i . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento della 


